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RELAZIONE 

FASCICOLO SANITARIO ELETTRONICO – ALBO UNICO NAZIONALE – PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI 

 (07/10/2025) 

 

La presente relazione viene redatta al fine di illustrare, in una panoramica generale ed in maniera sintetica, 

il progetto attualmente in essere seguito dall’Ufficio C.E.D. con il supporto dei fornitori informatici esterni e 

finalizzato all’interoperabilità tra Pubbliche Amministrazione per l’esposizione dei dati necessari ai vari 

scopi previsti dai vari contesti attuativi per i quali le Federazioni degli Ordini delle professioni sanitarie sono 

chiamate ad essere partecipi. 

Il progetto nasce come conseguenza all’esigenza, a livello nazionale, di realizzo e di espansione 

dell’infrastruttura dati del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), a cura del Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale (DTD) della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a cui possono/devono accedere, 

oltre ai cittadini diretti interessati, i professionisti o le strutture sanitarie per la consultazione o 

l’alimentazione dello stesso fascicolo relativo ai soggetti seguiti. 

Per l’attuazione del progetto, essendo esso legato alla transizione digitale della Pubblica Amministrazione 

italiana e l’attuazione di quanto è necessario per incrementare l’interoperabilità tra le P.A., è previsto un 

finanziamento tramite i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

L’infrastruttura prevede che la fruibilità del FSE da parte dei professionisti sanitari, sia per la consultazione 

che per l’alimentazione, venga consentita a questi ultimi solo se essi risultino regolarmente iscritti agli Albi 

degli Ordini delle professioni sanitarie. L’implementazione di tale verifica, a cura del DTD, richiede il FSE si 

interfacci con i sistemi informativi delle Federazioni, detentrici degli Albi nazionali, che, a loro volta, devono 

rendere disponibili i dati degli stessi Albi. 

Il suddetto interfacciamento avviene per il tramite della Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND), gestita 

dal DTD, che costituisce una sorta di catalogo di servizi informatici di consultazione o alimentazione dei dati 

messi a disposizione dalle P.A. italiane in favore di altre P.A. in modo da creare e garantire l’interoperabilità 

informatica tra le stesse P.A. in maniera telematica, sincrona e automatizzata, caratteristiche che rendono 

lo scambio dati tra P.A. snello, immediato ed efficace. 

Pertanto, l’esposizione dei dati degli Albi da parte delle Federazioni, in particolare per il FSE ma più in 

generale per tutto l’ecosistema informativo della P.A. italiana, richiede che le stesse Federazioni adeguino il 

proprio sistema informatico e implementino le interfacce di interrogazione dei dati da pubblicare sulla 

PDND. 

In tale contesto, le Federazioni prendono parte al progetto quali erogatori di servizi sulla PDND ma le stesse 

Federazioni possono assumere anche il ruolo di fruitori di servizi della PDND nel momento in cui abbiano 

bisogno di accedere, previe le dovute autorizzazioni, a dati di altri enti (ad esempio, all’Anagrafe Nazionale 

dell'Istruzione Superiore – ANIS – del Ministero dell’Università e della Ricerca, o all’Anagrafe Nazionale 

della Popolazione Residente – ANPR – del Ministero dell’Interno, ecc.). 

Dualmente, le Federazioni mettono a disposizione, sempre mediante pubblicazione sulla PDND, le 

interfacce che permettono agli Ordini territoriali di aggiornare in maniera sincrona l’Albo nazionale al 

verificarsi di variazioni negli Albi territoriali. 

Di seguito viene riportato un modello di interoperabilità, garantito dalla PDND, tra Federazioni, Ordini 

territoriali e altri enti fruitori o prestatori di servizi, che illustra come i dati vengono resi disponibili, conferiti 

o consultati: 
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Nell’ambito del progetto di adesione alla PDND, la FNOB ha aderito anche alla pubblicazione delle 

interfacce informatiche necessarie all’integrazione con l’IT-Wallet. Quest’ultimo consiste in un portafoglio 

digitale italiano integrato nell’app IO che permette di conservare e gestire documenti personali con valore 

legale (patente, tessera sanitaria, ecc.) e che fa parte di un progetto europeo più ampio (EUDI Wallet) atto a 

uniformare i portafogli digitali degli Stati membri. L’adesione della FNOB permetterà a ciascun iscritto di 

arricchire il proprio portafoglio digitale personale con la tessera di iscrizione rilasciata dagli Ordini 

territoriali ai propri iscritti. 

Il contesto globale, quindi, prevede che dal progetto principale di realizzo ed espansione del FSE (che vede 

impegnato il Ministero della Salute e maggiormente coinvolte le figure professionali sanitarie di riferimento 

individuate in ciascuna Federazione) si derivi una diramazione progettuale che riguarda, invece, la PDND, 

prima di tutto necessaria all’accesso al FSE e, dal punto di vista delle Federazioni e per gli scopi delle stesse, 

sostanzialmente necessaria all’aggiornamento sincrono e puntuale dell’Albo Unico Nazionale. 

Stante quanto sopra illustrato, la FNOB ha già preso parte ad alcuni tavoli di confronto preliminari tra 

Ministero della Salute, DTD e Federazioni interessate a seguito dei quali ha avviato la raccolta di 

informazioni circa quanto è da realizzare sul piano tecnico e quali siano le risorse, in termini di tempo ed 

economiche, derivanti. La fase attuale è consistita nella redazione e nell’invio al DTD del Piano Operativo, 

che riporta le stime sopra citate, e a seguito della quale si darà luogo alla firma dell’accordo previsto dalla 

procedura di accesso al finanziamento PNRR. Lo stesso accordo sarà poi sottoposto al vaglio e 

all’approvazione degli organi competenti (UBBRAC e Corte dei Conti). 

Le fasi successive o parallele, a titolo informativo ma non esaustivo, saranno, in linea di massima, le 

seguenti e riguarderanno soprattutto gli aspetti informatici: 

• Confronto e concerto con gli Ordini territoriali per l’uniformazione dei dati e l’adozione di una 

codifica comune delle informazioni; 

• Progettazione del nuovo database che ospiterà i dati del nuovo Albo Unico Nazionale; 

• Analisi dei dati storici dell’Albo nazionale ONB e uniformazione degli stessi; 

• Fornitura da parte degli Ordini territoriali dei dati a partire dal 04/12/2022 secondo le codifiche 

comuni che saranno adottate; 



3 
 

• Sviluppo della piattaforma interna FNOB atta al monitoraggio dell’alimentazione dell’Albo Unico 

Nazionale e alla consultazione interna dei dati; 

• Sviluppo delle interfacce sia per il FSE che per gli Ordini territoriali che saranno pubblicate sulla 

PDND; 

• Sviluppo delle funzionalità di interrogazione dei dati di altre P.A. fruibili tramite la PDND; 

• Sviluppo delle interfacce per l’IT-Wallet; 

• Adozione delle relative permission che saranno implementate per l’accesso in consultazione e/o 

alimentazione dei dati; 

• Fasi di test di interfacciamento tra i vari sistemi informatici. 

 

Per tutto quanto è relativo ai dettagli inerenti alle tempistiche e ai costi stimati, si rimanda al Piano 

Operativo presentato presso il DTD per l’adesione al progetto e l’accesso ai fondi PNRR. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente relazione viene redatta dall’impiegato Giuseppe Cuoco presso il Centro Elaborazione Dati della 

Federazione Nazionale degli Ordini dei Biologi in data 07/10/2025. 

 

 


